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Economia & Lavoro INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-
L’Ulivo sono tenuti ad essere presenti, senza eccezione
alcuna, a partire dalla seduta pomeridiana di
Mercoledì 15 gennaio (legge di istituzione della
Commissione Bicamerale).Seleco, chiusura

temporanea
per mancanza
di liquidità

14ECO03AF01

CITTÀ DI BAGHERIA
Pubblico incanto 24 gennaio 1997 - Appalto lavori
manutenzione strade, complesso fognario, idrico servizi
sottosuolo, base d’asta £ 8.000.000.000 - Bando inte-
grale su GURS 23.11.’96 n. 47.

CAPO SETTORE: MERCADANTE

LaSelecodiPordenonehachiuso
provvisoriamente i battenti per
mancanza di liquidità: le banche
hannobloccato i fidi e l’aziendanon
è ingrado dipagareai fornitori i
componenti daassembleare.
Secondo i sindacati nonci sono
elementi perprevederequando
l’azienda sarà ingrado, se lo saràdi
riprendere l’attività. «La situazioneè
moltograve -spiegaRubensColussi
della Cgil- e ci auguriamoche
dall’assembleadei soci, previstaper
domani (oggi per chi legge), esca
qualchenovitàpositiva, comepure
dall’incontro cheavremo in
mattinata con l’assessore regionale
all’Industria,GianfrancoMoretton. In
ogni caso, attendiamodiparlareal
piùpresto conGianmarco
Rossigonolo (azionistadi
maggioranzaepresidenzadella
Zanussi ndr): devedirci checosaha
intenzionedi fareper ridare liquidità
allaSelecoe risolvere il problema».
Daqualche temposi vocifera suun
possibile passaggiodimanodelle
Selecochenegli ultimni anni, grazie
apesanti ristrutturazioni èpassatada
2.000a700 dipendenti. Perquesto
eviste ledifficoltà che sta
attraversando l’azienda i sindacati
hannochiestoun incontrougente
con i responsabili delministero
dell’Industria. SecondoCgil, Cisl eUil
il dicasterodovrebbe impegnarsi a
fareda garante inuneventuale
passaggiodi proprietà.

COMUNE DI MAGENTA prov. Milano cap. 20013 - SETTORE FINANZE

ESITO DI GARA
1) Licitazione privata appalto fornitura medicinali e parafarmaceutici per le Farmacie Comunali per il
periodo 01.01.1997-31.12.1998. Ai sensi dell’Art. 8 del D. Lgs. 17.03.1995 n. 157, si rende noto che in
data 19.12.1996 è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta CEE, l’esito di gara indetta per la forni-
tura sopra indicata. La fornitura è stata affidata alla Ditta UNIONE FARMACEUTICA NOVARESE di
Novara per l’importo di £ 2.000.000.000 annuo IVA compresa. L’esito di gara integrale sopra richiamato è
in pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune a partire dal 19.12.1996.
Magenta, 8 gennaio 1997 IL DIRIGENTE DI SETTORE: RAG. LUIGI MALINI

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO
Sono pubblicati all’Albo Pretorio del Comune dal 15.1.1997 al 13.2.1997 i

seguenti AVVISI DI DEPOSITO:
- Variante parziale al P.R.G. delle aree interessate al progetto speciale 2.8;
- Variante parziale al P.R.G. delle aree interessate al progetto speciale 4.9;
- Variante parziale al P.R.G. inerente la modifica dell’art. 20 delle N.T.A.

e della tabella 2 relativa ai P. S. di riorganizzazione urbana.
IL SINDACO

Piero Sansonetti abbraccia Amato Mattia in
questo tristissimomomentoper lamortedel-
lasua

MAMMA
Roma,14gennaio1997

Il Cdr de l’Unità si stringe affettuosamente
attorno ad Amato Mattia per la perdita
della cara

MAMMA
Roma,14gennaio1997

Rinalda Carati e Alberto Leiss sono vicini ad
Amato Mattia e ai suoi cari nel dolore per la
scomparsadella

MAMMA
Roma,14gennaio1997

Angelini,Deleuse, Dessupoin, Fortini, Gras-
so, Prili, Scriboni, Tailo e Valletta partecipa-
noaldolorediAmatoMattiaper la scompar-
sadellasuacara

MAMMA
Roma,14gennaio1997

PinaeAntonioFraioli sonovicinicongrande
affetto ad Amato Mattia per la perdita della
cara

MAMMA
Roma,14gennaio1997

Rosi abbraccia affettuosamente Amato Mat-
tia in questo triste momento per la perdita
dellasuacara

MAMMA
Roma,14gennaio1997

La redazione di Italia Radio partecipa al do-
lore di Amato Mattia per la scomparsa della
mamma

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma,14gennaio1997

RomeoRipanti eUmbertoMossosonovicini
con affetto ad Amato Mattia eai familiari per
lascomparsadellamadre

CONCETTA
Roma,14gennaio1997

Armando Sarti è fraternamente vicino ad
Amato Mattia nel dolore così cocente e per-
durante per la scomparsa della mamma si-
gnora

CONCETTA PATRONE MATTIA
Roma,14gennaio1997

Bruno Bradde esprime ad Amato la parteci-
pazione più sentita al dolore per la perdita
della

MAMMA
Roma,14gennaio1997

I compagni della Unità Spa e Beta immobi-
liare Srl abbracciano con affettoAmato Mat-
tiaperscomparsadella

MAMMA
Roma,14gennaio1997

I Cdr di Mattina partecipano al dolore di
AmatoMattiaperlamortedellacara

MAMMA
FirenzeeBologna,14gennaio1997

La redazione di Mattina Firenze e Toscana è
vicina ad Amato Mattia in questo momento
didoloreperlascomparsadellacara

MAMMA
Firenze,14gennaio1997

PieroBenassaieGabrieleCapellisistringono
commossi ad Amato Mattia per la scompar-
sadellacara

MAMMA
Firenze,14gennaio1997

Presidente, Amministratore delegato, Diret-
tore generale, dirigenti e personale tutto di
Publikompass Spa, prendono sincera parte
al dolore del dr. Amato Mattia per la morte
dellamadre

CONCETTA PATRONE MATTIA
Partecipano: Alberto Nicolello, Dario Dal
Zotto, Angelo Sajeva, Pierantonio Sinelli,
Francesco Rossi, Anna Vendegna, Maurizio
Mozzali, Carlo Mastrogiacomo e Stefano
Cecchetti.

Milano,14gennaio1997

Luca, Silvia e Raffaella piangono conAmato
Mattialascomparsadellacaramadre

CONCETTA PATRONE MATTIA
FirenzeeBologna,14gennaio1997

Lasegreteria, lecompagneeicompagnidel-
laFilleaNazionale si stringonoconaffettoat-
tornoaifamiliaridi

ANTONIO SENNECA
amico e compagno immaturamente scom-
parso.

Roma,14gennaio1997

I compagni del deposito locomotive di Ro-
ma-SanLorenzosi stringonoattornoalcom-
pagnoEnnioAssettaeai familiari tutti inque-
stomomentodidoloreperlaperditadellalo-
rocara

CINZIA
Roma,14gennaio1997

Le compagne e i compagni della Funzione
pubblica Cgil partecipano al commossi al
dolorediCarlaMariaRicci edi tutta la sua fa-
migliaperlascomparsadella

MAMMA
Roma,14gennaio1997

Con nostalgia commossa e profondo affetto
Emilio Argiroffi e Giglia Tedesco partecipa-
no al lutto della moglie Carla e dei figli per la
mortedell’amicoecollegaindimenticabile

GENEROSO PETRELLA
Ricordiamo Genè come giurista di grande
competenza, come lavoratore infaticabile e
intelligente, come persona di nobile e rara
sensibilità.Sottoscrivonoperl’Unità

Roma,14gennaio1997

La sezione Pds «A. Bertucci» di Collecchio
(PR),ricordaadunannodallasuascompar-
sailcompagno

LIONELLO LENI
compagnodilotteepernoigrtandeesempio
di integritàmoraleepolitica

Collecchio(PR),14gennaio1997

Nel 21 anniversario della scomparsa della
compagna

ADELAIDE RISSONE
(in Vagge)

i figli, lanuorae ilnipote la ricordanoe insua
memoriasottoscrivono

Genova,14gennaio1997

IlPdsdiMonfalconeelamoglieLinaColovat-
ti, ad un mese dalla scomparsa ricordano il
compagno

MARIO DEVIDÈ
eallasuamemoriasottoscrivonoperL’Unità

Monfalcone,14gennaio1997

Lino,Anna,Gaspare,Cenzo,Gianni,Melina,
Olga, Vanda, Loredana, Angelo, Maria, Gio-
vanni, Irene, Ivana,Renato, Attilio, Anna,Ar-
mando, Daniela, sono vicini a Toto Barberi
perlascomparsadellacompagna

ELVIRA CAPIZZELLO
Palermo14gennaio1997

Carla con Angela e Antonio Buccelloni ad-
dolorati per l’improvvisa scomparsa dell’a-
micoecompagno

EGIDIO GILARDI
esprimono vive condoglianze a Laura e al fi-
glioDario.

Milano,14gennaio1997

La Federazione del Pds di Lodi partecipa al
luttodella famigliaper lagraveperditadel lo-
rocaro

EGIDIO GILARDI
Esprimelepiùsentitecondoglianze.

Lodi,14gennaio1997

La moglie Plautilla e i figli Serena, Marzia e
Fabrizio, i fratelli SantieGiovanni, lecognate
e i nipoti ringraziano commossi tutti coloro
chehannopartecipatoaldoloreper laperdi-
tadel lorocaro

FRANCESCO COLONNA
Roma,14gennaio1997

Ferdinando Rossi

I sindacati: no ad accordi ponte. Oggi vertice Federmeccanica. Preintese in aumento

Contratto, soluzione difficile

— MILANO. È a un punto cruciale la
vertenza per il rinnovo del contratto
nazionale dei metalmeccanici. Oggi
a Roma si riunisce l’assemblea - «in-
formativa: non ci sarà nessun voto» -
di Federmeccanica. Domani sarà la
volta degli esecutivi unitari di Fiom,
Fim e Uilm. «Se si profileranno solu-
zioni - sottolinea il direttore generale
di Federmeccanica, Michele Figurati
- dovranno venire alla luce nei pros-
simi giorni».

Intanto, però, di soluzioni possibi-
li ancora non se ne intravedono. C’è
un gran lavorìo, quello sì. «La buona
volontà in queste ore sta crescendo»
- dice il ministro dell’Industria, Pier
Luigi Bersani. E ciascuna delle parti
in causa, governo compreso, sta la-
vorando - in autonomia - alla ricerca
delle condizioni che possano conci-
liare ciò che finora conciliabile non
è stato. Ma le parti restano distanti.
Per Federmeccanica - dice Figurati -

si tratta di trovare le compatibilità.
Tra l’esigenza di fare il contratto -
«perchè anche noi lo vogliamo» - e le
cifre. Visto che a giudizio degli im-
prenditori la proposta del governo è
«troppo onerosa». E anche «inflatti-
va».

«Il conflitto in fabbrica»

Così, mentre il presidente dell’U-
nione industriale di Torino, France-
sco Devalle, auspica «un punto di
equilibrio che dia al sistema indu-
striale ulteriore slancio per compete-
re a livello internazionale», per il sin-
dacato si tratta di costringere gli in-
dustriali a dire semplicemente sì alla
proposta del ministro del Lavoro,
Treu. «Il conflitto deve tornare in fab-
brica, perchè è necessario per rag-
giungere la conclusione contrattuale
sulla base della proposta avanzata
dal governo» - dice a conclusione dei
lavori del direttivo deidelegatimetal-

meccanici Fiom Fim Uilm di Roma il
segretario generale dei “meccanici”
Cgil, Claudio Sabattini. Cioè le
200mila lire d’aumento al mese e i 3
milioni e 200mila lire di “montante”
nel biennio. «A più di otto mesi di di-
stanza dal primo incontro di trattati-
va, e a più di tre settimane dalla pre-
sentazione della proposta - aggiun-
ge - la Federmeccanica non ci ha an-
cora presentato una posizione con-
trattuale degna di questo nome. Bi-
sogna dunque riportare la lotta sin-
dacale all’interno delle aziende af-
finchè ogni impresa ne sia investita.
Dobbiamo insomma lottare per mu-
tare dal basso l’orientamento negati-
vo tutt’ora prevalente in Federmec-
canicae inConfindustria».

«No a soluzioni ponte»

E le ipotesi circolate ieri non sem-
brano andare in direzione di un avvi-
cinamento. In particolare, quella di
una “soluzione ponte”, limitata al
periodo giungo ‘96-giugno ‘97, che
rinvierebbe tutto al dopo verifica del-
l’accordo di luglio. Rilanciata dall’A-
dnkronos, prevede l’erogazione ai
lavoratori di una “una tantum” di
circa un milione, accompagnata in
busta dall’indennità di vacanza
contrattuale, che a fine gennaio
arriverà a 62mila lire. Ma l’ipotesi,
che già era stata proposta ai sinda-
cati lo scorso luglio, è stata imme-
diatamente bocciata. «È di per sè
contraria all’accordo di luglio e

quindi inaccettabile» - dice Sabatti-
ni. «Sarebbe un ponte verso il nul-
la» - rincara il segretario nazionale
Uilm, Roberto Di Maulo. «È la pro-
posta, preferita dalla Fiat, che noi
abbiamo sempre respinto: rispon-
deremo con altri scioperi» - ag-
giunge il leader della Fiom Pie-
monte, Giorgio Cremaschi. «Inac-
cettabile» - taglia corto il numero
due della Fiom, Cesare Damiano.

Quel “colpo d’ala” auspicato
dal presidente di Confindustria,
Giorgio Fossa, insomma, ancora
non c’è. E difficilmente ci sarà, al-
meno finchè da parte confindu-
striale si continuerà a puntare su
una quota di aumento come “ele-
mento distinto della retribuzione”
o sull’allungamento di sei mesi
della durata del contratto.

Intanto lungo il fronte imprendi-
toriale le crepe si allargano. Dopo
il preaccordo alla “Biasi” di Vero-
na, e la disponibilità dichiarata
della “Ferroli” e della “Pilade Riel-
lo” (veronesi pure loro), ieri an-
che la “Marconi” di Genova ha fat-
to sapere di essere pronta a firma-
re l’intesa sulla base della propo-
sta del governo. Come alla “Biasi”,
appunto. Il segretario della Fiom
Veneto, Andrea Castagna, ribadi-
sce che quella dei preaccordi «è
una linea pericolosa: il rischio è di
averne tanti e non avere il contrat-
to nazionale». Ma per costringere
l’avversario alla resa può servire.

No a soluzioni ponte per il contratto dei metalmeccanici.
Alla vigilia dell’assemblea di Federmeccanica, i sindacati
respingono l’ipotesi che rinvierebbe l’accordo all’estate: la
strada maestra resta l’accettazione della proposta del go-
verno. Sabattini (Fiom): «per questo il conflitto deve torna-
re in fabbrica». Intanto - mentre le parti sono all’opera per
mettere a punto nuove ipotesi negoziali - aumentano i
”preaccordi”. Successo dello sciopero a Cassino.

ANGELO FACCINETTO

Settore gas
Trattativa al via
tra sindacati
e imprese

Parte la trattativaper il rinnovo
contrattualedel secondobienniodei
lavoratori del gas: il 22gennaio si
terrà il prossimo incontro tra le parti.
Lo afferma la Fnle-Cgil, sostenendo
chenonostante la situazione
determinatasi nella vertenzadei
metalmeccanici, «non tutto il fronte
confindustriale è compatto». Sulla
contrattazionedel secondobiennio
infatti «l’Anig, l’associazionedegli
industriali del gas, aderente alla
Confindustria, “apre”ai sindacati -
afferma lanotadella Fnle -
manifestando la volontàdi sviluppare
il confrontodimerito in coerenza con
il protocollodel luglio ‘93,
estendendo tale confrontoancheai
temidella previdenza
complementare». I sindacati di
categoria hanno ribadito «la priorità
del rinnovodella parte economicadel
secondobiennio, con il recuperodella
differenzamaturata tra inflazione
programmatae reale (pari al 3,5%
circa) durante il primobiennio
1995/96, eprevedendoper il secondo
unaquantificazionebasata
sull’inflazioneprogrammatapergli
anni 1997/98, pari al 5%».

L’INTERVISTA Il segretario generale della Funzione pubblica-Cgil sulla riforma dello Stato sociale

Nerozzi: «Welfare, discutiamone subito»
PIERO DI SIENA— ROMA. La discussione sullo Sta-

to sociale è all’ordine del giorno del
sindacato. La Cgil ne sta discutendo
nel suo direttivo iniziato ieri pome-
riggio a partire da una relazione di
Betty Leone. La Funzione pubblica-
Cgil ha annunziato un proprio docu-
mento, in via di elaborazione, che
sottoporrà alla discussione dei suoi
organismi. Ne parliamo con il segre-
tario generale della Fp-Cgil, Paolo
Nerozzi.

Perchè avete sentito, come cate-
goria, l’esigenza di questo docu-
mento sulwelfare?

Seguendo il dibattito di questi mesi,
ci siamo fatti la convinzione che se
non apriamo noi, come sindacato,
una discussione su tutte le voci del
welfare, con l’obiettivo di rafforzare
il sostegno al lavoro e alla formazio-
ne, di tutelare di più i giovani, ma an-
che gli anziani e le aree di emargina-
zione sociale, il rischio è che alla fine
si parlerà solo di pensioniMa non te-
mete che così facendo aprite la stra-

da ai tagli sulla spesa sociale nella
ventilatamanovradi primavera?
No, perchè ribadiamo che la spesa
sociale non va tagliata, ma anzi, sia
pure gradualmente, adeguata ai li-
velli europei, mediamente superiori
di benquattropunti aquelli italiani.

Quali saranno i punti qualificanti
del vostro documento?

Vogliamo assumere un atteggia-
mento che guardi ai processi di me-
dio-lungo periodo che investono il
mercato del lavoro e i rapporti eco-
nomici. Insomma, abbiamo bisogno
di una proposta del welfare che
guardi oltre il 2000. L’errore che for-
se abbiamo compiuto dopo la sta-
gione delle grandi riforme chiusa da
quella della sanità e di aver ragiona-
to sul giorno per giorno. Ora si tratta
di guardare in avanti. I soggetti a cui
pensiamo sono soprattutto i giovani
e gli anziani nel quadro diunanuova
solidarietà intragenerazionale e allo
sviluppodelTerzo settore...

Ma come? Un sindacato di pubblici

dipendenti che propone lo svilup-
po di un gestore non pubblico del-
la sicurezza sociale?

Infatti. Questo dà il segno dell’inno-
vazione che vogliamo operare. Na-
turalmente noi pensiamo che il pub-
blica debba mantenere un ruolo
centralenelloStato sociale.

Finora la Cgil ha sostenuto che
tocca al governo l’onere della pro-
posta.

Non c’è dubbio: tocca al governo fa-
re una proposta se vuole aprire una
discussione. Ma la Cgil più di altri ha
le carte in regola, a partire dai risulta-
ti della conferenza programmatica e
dalle risoluzioni congressuali, per af-
frontarequestadiscussione.

Quali sono le principali proposte
innovative chevi accingetea fare?

La prima riguarda l’assistenza che è
stata sempre trascurata in Italia e la
cui riforma colleghiamo a un riquali-
ficazione del vivere civile nelle città.
La seconda la sanità per la quale
proponiamo un abbattimento dei ti-
cket sulla diagnostica e in cambio
proponiamo di introdurre per fasce

di reddito elevate la partecipazione
alla spesa alberghiera (vitto, allog-
gio, ecc.)per i ricoveri ospedalieri.

Epoi ci sono lepensioni...
Certo. Per quel che ci riguarda riven-
dichiamo l’attuazione immediata
della previdenza integrativa per i di-
pendenti pubblici. Ciò, come è noto,
comporta preliminarmente anche
nel pubblico l’introduzione dell’isti-
tuto del Tfr. Se questo dovesse acca-
dere siamo disponibili a un imme-
diato allineamento dei trattamenti di
anzianità dei dipendenti pubblici a
quelli del settore privato e al contri-
buto di solidarietà per chi è andato
inpensioneanticipatamente.

Quindi siete disponibili acchè una
quota parte del reddito dei pen-
sionati in anticipo vada a risanare
la spesapubblica?

Affatto. Questa quota dovrebbe con-
tribuire a formare il fondo per co-
struire le risorse destinate a coprire i
contributi figurativi per chi ha lavori
saltuari, per fare unanormativadiffe-
renziata sui lavori usuranti, per i pe-
riodidi concedoparentale, ecc.

Questo significa che, se su Tfr e
previdenza integrativa per i dipen-
denti pubblici ci fosse una rapida
iniziativa del governo, delle con-
tropartite sareste disposti a discu-
terneanchenel 1997?

La verifica generale sulla riforma va
fatta il 1998. Prima non ci sarebbero
nemmeno i dati sufficienti. Certo
che, per quel che riguarda la catego-
ria che rappresentiamo, se fosse ri-
solto il problema della previdenza
integrativa avvieremmo la discussio-
neanchequest’anno.

E sui contratti? C’è chi parla di far
slittare l’ultima tranche di luglio
del contratto dei pubblici dipen-
denti.

Nonseneparlaneppure.
E sulla vertenza dei metalmecca-
nici qual è la tuaopinione?

Una sconfitta dei metalmeccanici
metterebbe in discussione l’accordo
di luglio. È un problema che riguar-
da tutte le categorie. Per questo pen-
so che, se la situazione resta blocca-
ta, non si debba escludere il ricorso
allo scioperogenerale.

OGNI LUNEDÌ SU

UN INSERTO


